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LA DOC MONREALE 

A cura  Osservatorio Vitivinicolo ed Olivicolo-oleario IRVO 

 
 

La DOC “Monreale” è stata riconosciuta con DM del 2 novembre 2000, pubblicato sulla GU n. 266 del 14/11/2000.  

E’ stata la 18esima DOC  ad essere riconosciuta in Sicilia. 

La zona di produzione è rappresentata da parte del comune di Monreale e parte del comune di Piana degli Albanesi, nonché dall’ intero territorio dei comuni di 

Camporeale, San Giuseppe Jato, San Cipirello, Santa Cristina Gela, Corleone e Roccamena, tutti in provincia di Palermo. 

 

La zona di produzione della DOC “Monreale” si  sovrappone in alcuni areali con la zona di produzione di altre DOC, a parte la DOC “Sicilia” e l’IGT “Terre 

Siciliane” che investono  l’intero territorio amministrativo della regione siciliana, ha zone di sovrapposizione con la DOC “Alcamo”. Di conseguenza alcune 

aziende in base alla locazione dei propri vigneti si trovano nelle condizioni di potere rivendicare più DOC/IGP. 

Così come tutte le DOC dei vini siciliani nate negli anni novanta e nei primi anni del 2000, il disciplinare iniziale prevedeva  una ampia gamma di tipologie 

prevedendo il riferimento a parecchi vitigni internazionali, specificamente erano contemplate le  tipologie rosso, rosato e bianco, vendemmia tardiva,  

novello, rosso riserva, bianco superiore, nonché 12 indicazioni di vitigno (Ansonica o Inzolia, Catarratto, Grillo, Chardonna y, Pinot Bianco, Pinot nero, 

Sangiovese, Nero d’Avola, Perricone, Cabernet Sauvignon, Syrah e Merlot), qualora i vini fossero stati ottenuti per almeno l’85% da uve delle corrispondenti 

varietà. 

Sino al 2021 il suo disciplinare di produzione non ha subito alcuna  modifica tranne quelle che hanno riguardato di default tutti i disciplinari delle DOP/IGP  

dei vini italiani per uniformarli  alla,  allora,  nuova normativa europea;  le  revisioni del disciplinare  del 2011 e del 2014 hanno infatti riguardato il 

cosiddetto “consolidamento” dei disciplinari che ha portato all’introduzione in tutti i disciplinari dell’articolo riguardante il “Legame con l’ambiente  



 

geografico” articolato in A) Informazioni sulla zona geografica (1-Fattori naturali rilevanti per il legame; 2- Fattori umani rilevanti per il legame),  B) 

informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto essenzialmente o esclusivamente attribuibili all'ambiente geografico e,  C) descrizione 

dell'interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera A) e quelli di cui alla lettera B) ed all’introduzione dell’articolo  riguardante i riferimenti alla 

struttura di controllo nonché si è effettuato un “restyling” generico  ad esempio armonizzando alcuni  termini come i titoli degli articoli ed i termini usati 

come descrittori nelle caratteristiche chimico-fisiche ed organolettiche  al consumo, ma la sostanza del disciplinare rimase quella concordata nel 2000 

all’epoca del riconoscimento. 

Infine nel 2021  il Consorzio di tutela della DOC Monreale ha iniziato l’iter di una proposta di modifica del disciplinare che  si è concluso, nel 2024 con il 

DM del 25/01/2024 di modifiche ordinarie al disciplinare di produzione e con la successiva ratifica unionale (comunicazione di approvazione 

C/2024/3119 dell’08/05/2024). 

La revisione del disciplinare approvata è molto ampia, sono state soppresse tutte le  tipologie con il riferimento al vitigno ad eccezione del Monreale Syrah , 

lasciando solo le 3  tipologie generiche, il rosso anche riserva, il bianco, il rosato e si sono aggiunte le tipologie  Syrah rosato e riserva. 

Inoltre è stata modificata la stessa composizione varietale delle 3 tipologie generiche; per il bianco Catarratto minimo 60% ed Inzolia massimo 40% 

(prima era Catarratto ed Inzolia congiuntamente o disgiuntamente almeno il 50%) , per il rosso (anche riserva) ed il rosato Perricone  minimo 60% e 

Nero d’Avola massimo 40% (prima per il rosso era Nero d’Avola e Perricone cong. o disg. minimo 50% e per il rosato Nerello Mascalese, Perricone e/o  

Sangiovese minimo 70%). 

In questo modo si è voluta caratterizzare maggiormente la denominazione con le varietà tradizionalmente coltivate nell’area di produzione e che negli anni 

hanno evidenziato migliori risultati in termini qualitativi e di incremento delle superfici coltivate. Appare evidente che una simile impostazione tende a 

migliorare la percezione della denominazione presso i consumatori, evidenziando maggiormente il legame tra la denominazione e l’ambiente geografico. 

E’ stato aumentato l’estratto non riduttore minimo per il rosso,  per il rosso riserva, per il bianco e per il Syrah per elevare le caratteristiche qualitative dei 

vini a DOC Monreale. E’ stata introdotto la possibilità di usare il nome geografico più ampio “Sicilia” in aggiunta alla denominazione Monreale, per una 

eventuale maggiore riconoscibilità sui mercati esteri. 

 



Il nuovo disciplinare è entrato in vigore dalla campagna 2024/2025, fatta salva la possibilità smaltire le giacenze di vino atto a Doc “Monreale” 

proveniente dalla vendemmie 2023 ed antecedenti a condizioni che le partite siano conformi al disciplinare prima vigente. 

Le ditte assoggettate per la DOC “Monreale” al ns OdCC Vini (Organismo di Controllo e Certificazione) sono 21  al 22 giugno 2026, di cui 19 sono 

assoggettate per entrambe le categorie di vinificatore ed imbottigliatore (una stessa ditta può essere assoggettata   solo per una   tipologia di  soggetto o per 

più tipologie di soggetto) e 2 ditte sono soltanto imbottigliatori.  

Non esistono ditte assoggettate come intermediari di vini sfusi, cioè quelle ditte che acquistano e vendono esclusivamente vino sfuso e né vinificano né   

imbottigliano. 

 

 

  Se si esaminano però i dati di certificazione ed imbottigliamento per singola ditta vediamo  che  attualmente le ditte che utilizzano la DOC “Monreale” sono 

circa 16/17 ed invece ci sono 4 aziende che pur essendo assoggettate negli ultimi anni non hanno utilizzato la DOC “Monreale”.  

 

 

 

 

 

 

 

0 Solo Vinificatori

19 Vinificatori ed Imbottigliatori

2 Solo Imbottigliatori

19 Imbottigliatori e Vinificatori

INTERMEDIARI VINI SFUSI 0

DITTE ASSOGGETTATE ALL'ODCC VINI IRVO 

PER LA DOC MONREALE                                                  
(al 22/06/2026)

21

VIINIFICATORI 19

IMBOTTIGLIATORI  21



Tab. 1 -RIVENDICAZIONI AGEA DOC Monreale   (2011-2025) 

Graf. 1-Superfici rivendicate a DOC Monreale 2011-2025  (ettari ) 
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Anno
N°                  

viticoltori 

rivendicanti

Superficie 

rivendicata           

(MQ)

Uva 

rivendicata 

(Kg)

2011 11 427.135 248.147

2012 12 530.310 294.720

2013 10 417.626 225.025

2014 9 308.093 167.370

2015 5 132.265 106.120

2016 8 138.685 95.920

2017 17 423.043 300.441

2018 8 287.271 198.730

2019 9 386.645 250.150

2020 9 382.333 240.710

2021 7 307.046 221.710

2022 10 460.239 301.449

2023 14 412.497 224.110

2024 13 519.639 303.233

RIVENDICAZIONI DOC MONREALE 



 

        Tab. 2 –Numero di Certificati e quantitativi (hl) di vini certificati  DOC Monreale   (2012-2025) 

Graf.2 -CERTIFICAZIONE-Ettolitri certificati a DOC Monreale  (2012-2025) 

     

                                             
Elaborazione Osservatorio Vitivinicolo ed Olivicolo-oleario IRVO su dati Dati OdCC Vini IRVO 

 

 

ANNO 
N° 

Certificati  
Hl certificati 

2012 5 210

2013 4 225,00

2014 5 250,00

2015 5 227,10

2016 6 314,24

2017 5 249,10

2018 13 1.299,55

2019 7 612,13

2020 10 735,97

2021 8 664,49

2022 14 745,64

2023 17 1.243,13

2024 17 925,52

2025 22 1.149,48

CERTIFICATO A DOC 

MONREALE



 

        Tab. 3–Quantitativi (hl) di vini imbottigliati a DOC Monreale   (2012-2025) 

Graf.3 –IMBOTTIGLIATO -Ettolitri imbottigliati a DOC Monreale  (2012-2025) 

   

Elaborazione Osservatorio Vitivinicolo ed Olivicolo-oleario IRVO su dati Dati OdCC Vini IRVO 

 

ANNO Hl imbottigliati 

2012 186,25

2013 185,41

2014 350,88

2015 148,15

2016 348,45

2017 246,94

2018 1.052,60

2019 537,18

2020 667,38

2021 912,09

2022 639,33

2023 1.062,84

2024 927,81

2025 1.002,96

2026* al  20 giugno 601,79

2025* al  20 giugno 447,20

IMBOTTIGLIATO A DOC 

MONREALE



 

 

Tab. 5–Quantitativi (hl) di vini imbottigliati a DOC Monreale   (2012-2025) 

                   
Elaborazione Osservatorio Vitivinicolo ed Olivicolo-oleario IRVO su dati Dati OdCC Vini IRVO 

 

 

Giugno 2026 a  cura  Dr.ssa  Francesca  Salvia Osservatorio Vitivinicolo ed Olivicolo-oleario IRVO                                          

                                                                 

 

                                                                           

 

 

Tipologia 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

hl hl hl hl hl hl hl hl hl hl hl hl hl hl

Monreale Syrah 0 0 23,25 47,85 44,23 98,8 159,15 112,13 134,03 169,49 88,92 493,54 517,04 443,15

Monreale Syrah riserva 20 10

Monreale bianco 99,95 102,96 50 49,95 49,82 296,64

Monreale rosso 0 0 17,64 0 0 0 0 55

Monreale Catarratto 0 0 45,99 0 49,5 0 89,82 71,85 176,69 269,3 376,22 437,01 357,05 53,14

Monreale Perricone 30 0 0 0 0 0 0 73,98 47,73 76,2 47,52 33,72 96,52

Monreale Nero d'Avola 89,6 94,73 228,45 69,75 229,97 109,49 803,63 179,27 253,7 375,57 48,04 34,95 48,51

Monreale Merlot 0 60,75 0 0 0 0 0

Monreale Pinot Bianco 47,16 29,93 35,55 30,55 24,75 38,65 0

Monreale Chardonnay 19,49 0 0 0 0 0 0

TOTALE DOC MONREALE 186,25 185,41 350,88 148,15 348,45 246,94 1.052,60 537,18 667,38 912,09 639,33 1.062,84 927,81 1.002,96

Quantitativo imbottigliato a DOC Monreale per tipologia 2012-2025


